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C
on «invidia benevola»
guardavo a quei colle-
ghi, ai più giovani ac-

quisti (tra i quali, si legge su
«Nature», c’è anche l’auto-
re di un progetto vinto que-
st’anno allo European Rese-
arch Council) e al suo diret-
tore scientifico, Piergiorgio
Strata. Al quale va ricono-
sciuto di avere spesso lavo-
rato più per la scienza di
tutti che per la propria, e di
avere selezionato, nella sua
lunga carriera universita-
ria a Torino, alcuni tra i mi-
gliori neuroscienziati italia-
ni.

Non è la ricetta che tutti
vorremmo vedere applicata
in Italia? Per complesse che
siano, le motivazioni per
commissariare tutto ciò non
possono andare oltre la com-
prensione umana.

Per noi, inguaribili sognato-
ri di un’Italia dotata di una
classe intellettuale e dirigente
capace di guardare dritta alla
conoscenza, all’innovazione,
all’educazione come agli unici
fari del futuro e alla ricerca co-
me allo strumento della spe-
ranza e dell’impegno per gli al-
tri, Rita Levi Montalcini reste-
rà sempre colei che ha punta-
to con coraggio alla giusta di-
rezione, conquistando, dal-
l’estero, risultati che hanno
cambiato la scienza.

Per questo sorprende il mo-
do in cui oggi sembra aver agi-
to e per questo tutti coloro
che la amano hanno bisogno
di capire.

La crisi
dell’istituto

di neuroscienze

GIORGIOVASTA

Un vecchio schema - della
conoscenza, del mondo e
della conoscenza del mondo
- vuole che «lo scientifico» e
«l'umanistico» siano fisiolo-
gicamente diversi, dunque
divisi, dunque inconciliabili
o solo raramente, e quasi
contronatura, avvicinabili
l'uno all'altro.

Generazioni intere di stu-
denti ricordano il vaticinio
espresso nel colloquio tra in-
segnanti e genitori: «È porta-
to per l'italiano, non è porta-
to per la matematica», sottin-
tendendo l'esistenza di una
specie di gene in grado di in-
tervenire sulle attitudini di
ognuno, dirigendole così in
uno o nell'altro senso. La se-
parazione naturale - alla na-
scita, si deve sospettare - di

scientifico e umanistico è riba-
dita dal senso comune e trova
espressione persino nella logi-
ca comunicativa della pubblici-
tà. «Tecnologia tedesca, fanta-
sia italiana» è il refrain che de-
scrive le due ispirazioni che
hanno dato forma a qualcosa -
un'automobile, perlopiù, ma
non solo; due ispirazioni che,
seppure collegate tra loro per
pure ragioni costruttive, sono
però sempre e comunque di-
stinte anche da un punto di vi-
sta geografico, connotando co-
sì il carattere prevalente di un
intero popolo (con tutte le ba-
nalizzazioni del caso).

Uno schema simile, così po-
tentemente in grado di deter-
minare la nostra esperienza
delle cose, così diffuso e per-
formativo, tende a venire as-
sunto in maniera supina senza
essere mai messo in discussio-

ne. Eppure basterebbe modifi-
care di pochissimo l'asse del
nostro sguardo su qualcosa
che consideriamo del tutto ov-
vio per renderci conto che que-
sta separazione è sempre sta-
ta fittizia e che pretendere di
continuare a distinguere osti-
natamente lo scientifico dall'
umanistico non soltanto gene-
ra una semplificazione dello
scenario, ma ci sottrae un'oc-
casione di conoscenza straor-

dinaria, quella nella quale
scienza e letteratura serena-
mente coesistono o, meglio an-
cora, si compenetrano in un
«crossing-over» - tanto per
usare un'espressione ripresa
direttamente dalla genetica -
di possibilità espressive.

Va detto che, se gli scienzia-

ti, rivelando grande maturità
e una curiosità trasversale, so-
no sempre più coscienti dell'in-
consistenza di questa contrap-
posizione, è ancora possibile ri-
conoscere tra i narratori signi-
ficative resistenze alla possibi-
lità di nutrire le proprie narra-
zioni con quella cultura - com-
posta di dati, modelli, metodi -
che la scienza ha saputo mette-
re a punto nel corso del tempo.
Sembra valere il timore, più o
meno consapevole, che lo
scientifico possa inquinare e
compromettere il letterario,
ma è chiaro che si tratta anco-
ra una volta di un timore privo
di sostanza, una superstizione
che soprattutto fa un torto alla
capacità di assimilazione e ri-
generazione della pratica lette-
raria, in grado di assorbire e
modificare e reinventare di
continuo tutto ciò con cui en-
tra in contatto. Confidiamo,
dunque, in sane ibridazioni tra
forme della conoscenza appa-
rentemente distinte - proprio
come avviene con il concorso
«La scienza narrata» - perché
è anche attraverso questi me-
ticciati che si ripristina la com-
plessità necessaria a una com-
prensione adulta del mondo.
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Concorso. E’ partita l’iniziativa della Merck Serono con Tuttoscienze
Protagonisti de “La scienza narrata” 10 licei di Roma, Milano e Torino
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Raccontare il futuro

Parte «La scienza narrata», il concorso organizzato da
Merck Serono in collaborazione con Tuttoscienze. E’
coinvolto un gruppo di 4 licei a Roma (Torquato Tas-
so, Righi, Orazio e Amedeo Avogadro), 4 a Milano (Ce-
sare Beccaria, Giuseppe Parini, Leonardo da Vinci e
Gandini) e 2 a Torino (Segrè e Cavour). Si partecipa
con un racconto di 12 mila battute, da consegnare en-
tro il 30 aprile. Informazioni sul sito: http://www.pre-
mioletterariomerckserono.it/concorso.php.

PROMESSE MANCATE

Dopo le dimissioni
del direttore se ne va
il comitato scientifico

L’EBRI è in tempesta. Si è dimesso anche il Comitato
scientifico, pochi giorni dopo che a lasciare era stato il
direttore scientifico, Piergiorgio Strata, preoccupato per
l’impossibilità di continuare l’attività dell’istituto in una
prospettiva internazionale. Stavolta a firmare l’«addio» è stato
il presidente del Comitato, il Premio Nobel Torsten Wiesel
della Rockefeller University di New York, con una lettera al
commissario dell’EBRI, Giuseppe Nisticò. «Abbiamo appreso
che il professor Strata ha presentato le dimissioni. Il Comitato
- si legge - l’aveva nominato come direttore e, secondo il nostro
punto di vista, ha assolto i suoi doveri con diligenza e buon
senso in circostanze difficili. Comprendiamo e condividiamo le
ragioni per le quali si è dimesso, perché è impossibile avere
l’incarico di direttore senza un pieno sostegno». Di qui -
conclude la lettera - la decisione del Comitato «di rassegnare le
dimissioni». È questo il nuovo episodio di una vicenda
tormentata, che a gennaio aveva portato «Nature» a criticare
la decisione di Rita Levi Montalcini di avviare il
commissariamento dell’EBRI. Secondo la rivista, un simile
passo avrebbe inflitto all’istituto «un colpo potenzialmente
letale». Un’analisi impietosa, che aveva spinto il Nobel a
rispondere, sostenendo che, al contrario, il commissariamento
sarebbe stato «un passaggio indispensabile per il suo rilancio».
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Grande formato
(cm 29,5 x 22,5)

presentano

Storica
la più bella e prestigiosa rivista di storia

www.storicang.it

La storia come non si è mai vista.
Grazie alla insuperabile esperienza di National 
Geographic e ad un racconto sempre avvincente e 
approfondito su ogni numero di Storica rivivono le 
grandiose vicende del passato, i personaggi storici
più affascinanti, i luoghi mitici delle antiche civiltà.

Da venerdì 19 febbraio in edicola
il numero di marzo a soli € 3,90

In questo numero:
Le scoperte archeologiche La vera storia della guerra di Troia
La visita guidata di Storica Le Terme di Caracalla
Il rivoluzionario della fede Martin Lutero
La fi ne misteriosa del grande condottiero Alessandro Magno
La vittoria sabauda sui franco-spagnoli L’assedio di Torino
Venaria Reale: vertigini da bellezza Sindrome di Stendhal

Su Storica ogni mese troverai:
- i grandi personaggi; le imprese epiche;
- i capolavori dell’arte e dell’architettura;
- la vita quotidiana, gli usi e i costumi;
- le religioni e i riti... e molto altro ancora
con immagini di grande qualità e spettacolari 
ricostruzioni digitali.
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